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Il contesto e gli scopi della nostra nuova i-
niziativa sul web. 
  
Questa è la prima domanda alla quale, chi 
si propone come promotore della creazione 
di una nuova rivista scientifica, deve ri-
spondere. E lo facciamo innanzitutto preci-
sando che questa nostra, esclusivamente 
elettronica, vuol essere, per usare due ter-
mini molto in voga nel pianeta informatico, 
un forum e un blog assieme. Gli articoli, 
preparati da colleghi esperti nei vari settori, 
saranno il punto di partenza per discussio-
ni sugli argomenti trattati, perché in medi-
cina nulla dev’essere considerato stabile, 
immutabile, non passibile di revisione criti-
ca in ogni momento e da parte di qualun-
que studioso che decida di impiegare la 
propria esperienza per trasmettere le pro-
prie idee e le proprie riflessioni. Chi scrive 
quindi si mette in discussione e si apre ai 
commenti e alle critiche dei colleghi, certi 
che dal confronto e dal dibattito nascano 
nuove idee che portano al chiarimento, lad-
dove non al superamento delle precedenti. 
Perché dunque una nuova rivista scientifi-
ca, se non per creare uno spazio che sia un 
accessibile strumento di crescita e di con-
fronto per giovani medici in formazione? E, 
considerato che un medico non deve mai 
smettere di studiare, di maturare, di aggior-
narsi, c’è da giurare che il termine “giovane” 
alla fine si riferirà più ad una condizione 
dell’animo di chi collaborerà a questa av-
ventura che ad una limitazione meramente 
anagrafica.  
Pertanto, questa rivista vuole non solo col-
mare un attuale vuoto nel panorama edito-
riale scientifico del nostro Paese, ma anche 
perseguire uno dei più importanti punti 
statutari del S.I.M.S., di cui questo giornale 
si appresta ad essere l’organo ufficiale.  
Perché “Capsula Eburnea”? Un periodo tra-
vagliato della storia della medicina occiden-
tale è quello dei primi secoli del Cristianesi-
mo. Il misticismo pervadeva le coscienze e 
da parte dei medici vi era la convinzione 
che soltanto con l’aiuto di Dio si potesse 
raggiungere la conoscenza; molti furono i 
medici in quel periodo che scrissero libri e 
opuscoli che si aprivano con una dicitura 
del genere: << Io sono un medico, non sape-

vo, non ero capace …… quando ho avuto 
un sogno, mi è apparso Dio che mi ha det-
to: “ …… va al monte … troverai una caver-
na ove …… troverai una capsula eburnea 
che contiene il segreto di tutti i segreti, la 
scienza per debellare ogni malattia” >>.  
Pertanto, gli scritti di quei secoli vengono 
indicati col termine di Capsule Eburnee; 
anche se l’intendimento dell’autore era 
quello di rendere gli altri partecipi della 
propria rivelazione divina, molto spesso pe-
rò non faceva altro che riportare in questi 
scritti brani della dottrina ippocratica, ari-
stotelica e galenina; a volte, egli perfino li 
personalizzava e li stravolgeva, rendendoli 
oscuri e incomprensibili! Siamo ancora 
molto lontani dalla “rivoluzione Copernica-
na” della medicina, operata da Malpighi e 
dai suoi coevi, con l’introduzione del 
“metodo sperimentale” e, con esso, del pen-
siero scientifico moderno. Cionononstante, 
l’importanza storica delle Capsule Eburnee 
è indiscussa, in quanto contribuirono a 
combattere le dilaganti superstizioni e ma-
gie, ridonando agli uomini (e ai medici) fi-
ducia in se stessi e nelle loro virtù. Voglia-
mo con questo titolo mandare due messaggi 
ai colleghi: è giusto impegnarsi per appren-
dere, fare nuove scoperte e trasmettere le 
proprie conoscenze, ma non bisogna perde-
re l’umiltà e la modestia nel farlo né chiu-
dersi ai mutamenti del sapere che inevita-
bilmente interverranno.  
Sebbene si parta con articoli in italiano 
(questo consente anche il raggiungimento 
di una audience ampia sul territorio nazio-
nale), l’obiettivo è riuscire nel più breve 
tempo possibile a farne una rivista esclusi-
vamente in lingua inglese, in quanto questa 
attualmente è la lingua scientifica interna-
zionale, indispensabile da conoscere per po-
tersi aggiornare liberamente, senza dipen-
dere da altri. Non vi sarà una limitazione 
nei contenuti che spazieranno in tutti i set-
tori della medicina, compresi la politica sa-
nitaria, la bioetica, le biotecnologie, le bio-
farmacologie, eccetera.  
Nella speranza di ottenere al più presto la 
conferma che abbiamo raggiunto gli obietti-
vi che ci siamo prefissi, partiamo quindi per 
questa nuova avventura!  
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